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Gli emigrati vogliono difendere 
il diritto civile del divorziò 

«Molti dei responsabili delle nostre condizioni attuali sono gli stessi che hanno voluto il referendum» - L'incontro 
nella casa del Popolo indetto dalle quattro sezioni cittadine del PCI - L'intervento del compagno Terracini 

v Dal nostro inviato 
BASILEA, 25 

E' stata una manifestarlo-
ne di entusiasmo e di appas­
sionata partecipazione, supe­
riore ad ogni aspettativa: la 
grande sala della Casa del 
popolo, capace di quasi mille 
posti, si è completamente 
riempita di lavoratori Italia­
ni per l'assembla svoltasi sa­
bato contro l'abrogazione del 
divorzio, Indetta dalle quat­
tro sezioni cittadine del PCI, 
nel corso della quale ha par­
lato Il sen. Umberto Terraci­
ni della Direzione del parti­
to. Gente In piedi anche nel­
l'atrio e sulle balconate, ban­
diere rosse, striscioni e car­
telli. « Gli emigrati per difen­
dere 11 diritto civile del di­
vorzio». Tra gli invitati, una 
delegazione del Partito sviz­
zero del lavoro e rappresen­
tanti di associazioni demo­
cratiche degli italiani al­
l'estero. Dalla tribuna si è 
annunciato che un'altra gros­
sa assemblea è In program­
ma per il 30 marzo a Fribur­
go; incontri e riunioni si so­
no svolti, in concomitanza 
con quello di Basilea, a San 
Gallo e a Wetzlkov. Insom­
ma, chi si era affrettato a 
scrivere (con malcelata spe­
ranza?) che . gli emigrati 
«non sentono» l'impegno di 
maggio, viene clamorosamen­
te smentito dal fatti. 

Basilea è il crocevia di tre 
nazioni, e molti nostri conna­
zionali erano giunti dalla 
Germania e dalla Francia. 
Nel drappo rosso in cui le ra­
gazze della FGCI raccoglie­
vano fondi per la campagna 
del referendum, si sono poi 
trovati anche marchi della 
RFT • e banconote francesi. 
Un gruppo veniva da Lor-
rach, che è una città tedesca 
del Baden meridionale a ri­
dosso del confine con la Sviz­
zera. Li l'emigrazione presen­
ta un altro dei suol volti do­
lorosi. Da Lorrach partono 
ogni mattina centinaia di 
italiani, uomini e donne, che 
attraversano la frontiera e 
vanno a lavorare in Svizzera, 
Sono edili, operale delle In­
dustrie manufatturlere, inser­
vienti negli ospedali. Non gli 
è bastato dover lasciare l'Ita­
lia per trovare una occupa-. 
zlone e un salario. Perso il 
lavoro in Germania a causa 
dei licenziamenti effettuati 
nei settori tessile, dolciario e 
metalmeccanico, hanno do­
vuto «arrangiarsi». E si ar­
rangiano facendo 1 fronta­
lieri tra RFT e Confederazio­
ne" elvètica, 'costretti a una, 
seèonda emigrazione 'quoti­
diana: cittadini italiani, tra­
scorrono la notte in Germa­
nia e le ore del giorno nei 
cantieri o nelle fabbriche 
svizzere. 

Insieme agli altri prezzi 
dell'emigrazione, questi nostri 

. connazionali pagano il logo­
rio di una situazione di pe­
renne incertezza, di preca­
rietà assoluta. Vivono una 
esistenza che è affidata al 
caso, alla fortuna o allo spi­
rito di comprensione delle 
guardie ' confinarle più che 
alle norme. Da un momento 
all'altro tutto può cambiare, 
non • c'è alcuna ragionevole 
certezza per 11 domani. 

«Molti' fra I responsabili 
di quella politica che ci ha 
obbligato a lasciare la nostra 
terra e le nostre famiglie — 
ha detto un giovane mecca­
nico avellinese che lavora a 
Lorrach — sono gli stessi che 
hanno voluto 11 referendum». 
E gli emigrati si rendono 

Kérfettamente conto — come 
a rilevato un compagno di 

Basilea nell'aprire la manife­
stazione — che se passasse 
la linea conservatrice che si 
esprime con la linea abroga-
zlonista. per un luneo perio­
do si allontanerebbe ogni 
prospettiva di ritorno in pa­
tria. 

Il comnagno Terracini ha 
messo faccento sui veri 
obiettivi dei promotori del­
la crociata antidivorzista. 

«Chi ha voluto II referen­
dum si è messa nelle trincee 
della conservazione e dell'in­
tolleranza. vuol fare dell'Ita­
lia un'isola separata dagli al­
tri grandi paesi europei dove 
11 divorzio è ormai realtà da 
moltissimi anni». Il divorzio 
non è. come si vorrebbe far 
credere, una infernale escogi­
tazione sovversiva, ma una 
conquista di liberta che oggi 
rappresenta la discriminante 
tra regimi democratici e no. 
tra società che sono civili e 
società che non lo sono. 

« La pretesa di annullare il 
divorzio — ha affermato II 
compagno Terracini — si ri­
volge contro la libertà di tutti 
gli italiani e contro lo spirito 
della stessa Costituzione re-
pubblicane. Si pretende di 
Imporre a tutti I cittadini ciò 
che corrisponde a un atto di 
fede di una parte soltanto 
della comunità. 

E se venisse cancellata la 
legge sul divorzio, l'attacco 
verrebbe poi inevitabilmente 
rivolto contro altre leggi e 
contro altre strutture demo­
cratiche del nostro paese ». 

Ecco perché i comunisti 
chiedono a tutti gli emigrati 
di partecipare alla prova elet­
torale: sappiamo che per la 
grande maggioranza del no­
stri lavoratori all'estero 11 
viaggio costerà fatica e sacri-
Tic!; ma anche su questo si 
basano i calcoli degli abroga-
zionistl per mandare avanti il 
loro .disegno. Dobbiamo delu­
derli nei loro progetti, batter­
li. E Terracini ha Invitato 
gli emigrati a scrivere in Ita­
lia. a spiegare a parenti e ad 
amici che attraverso il voto 
di maggio bisognerà sconfig­
gere una linea che. -con l'ag­
gravamento della crisi e l'as­
servimento del paese al pri­
vilegio, renderebbe difficilissi­
mo il ricongiungimento delle 
famiglie. 

«Diamoci appuntamento 11 
U maggio. — ha concluso — 
• una giornata di vittoria di 

tutte le forze lavoratrici ». 
La manifestazione ha ricon­

fermato, ancora una volta, il 
profondo legame che esiste 
tra l'emigrazione e il maggio­
re partito della classe operaia, 
« SI tratta di una grande for­
za — ha detto Cesare Becca-
lossl, segretario della federa­
zione del PCI nella Svizzera 
tedesca — che dobbiamo uti­
lizzare contro I tentativi di ri­
torno al passato, contro la 
manovra di chi ha voluto il 
referendum della discordia e 
della divisione ». 

Detto del grande successo 
che ha avuto l'Incontro di Ba­
silea. ci sembra opportuno de­

dicare qualche riga al risul­
tati di un sondaggio condotto 
dall'« Eco », periodico di lin­
gua italiana in Svizzera, che 
si era proposto di conoscere 
l'opinione degli emigrati sulla 
possibilità di sciogliere 1 ma­
trimoni falliti. Dei lettori In-
terpellati, hanno risposto 1929 
uomini e 1065 donne. Il 90.7 
per cento dei primi ha votato 
« no », cioè contro l'abroga­
zione. Tra le donne, quelle 
che vogliono conservare la 
scelta di civiltà compiuta col 
voto delle Camere alla fine 
del 1970, sono il 91 per cento. 

L'esito del sondaggio, pub­
blicato a metà febbraio, ven­
ne subito ripreso dalla tele­
visione svizzera che. come è 
noto, è seguita anche in di­
verse zone del nord-Italia. 

Sembra che proprio con la 
diffusione di quei dati abbia 
cominciato a prender corpo la 

-balorda idea del censori no-
strani (evidentemente decisi 
a far sperimentare anche ol­
tre confine la tecnica del si­
lenzio) di raccomandare pru­
denza alla TV elvetica in ma­
teria di referendum sul divor­
zio. Cosa non si farebbe In 
casa democristiana per na­
scondere le'verità spiacevoli! 

Pier Giorgio Betti 

Promossa dal movimento democratico ' 
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Lisbona: si estende 
con 

1C1 
Gli ultras dell'esercito vogliono irrigidire il regime 

CON LE ARMI NELLA STIVA r .ÀTfÌ Greenore 
soldati hanno 

perquisito due mercantili tedeschi occidentali, alla ricerca di armi che l'Interpol riteneva 
che fossero destinate all'IRA. I due carghi erano in effetti carichi di armi. Ma non erano 
per l'IRA. Erano state regolarmente acquistate dal governo di Dublino. Nella foto: uno dei 
due mercantili durante la perquisizione 

Dibattito a Roma fra forze politiche e sindacali sulla politica del nostro Paese nella Comunità 

L'ITALIA AGISCA PER L'AUTONOMIA 
E LA DEMOCRATIZZAZIONE DELLA CEE 

Questa l'esigenza sottolineata dal compagno Valori del PCI • I de Moriino; Giraudio e Sforchi per uri rapporto di 
«partnership» con gli USA e per un ripensamento globale sulle prospettive comunitarie - 1 rappresentanti del 
PRI e del PSDI per la subordinazione agli Sfati Uniti • Gli inferventi di Bonaccini e Didò (CGIL) e di Finocchiaro 
(PSI) • L'incontro è sfato organizzato da Scarascia Mugnozza e Spinelli, membri italiani della Commissione europea 

L'azione dell'Italia nella Co­
munità europea è stato 11 te­
ma di un incontro-dibattito a 
cui hanno partecipato espo­
nenti di tutte le forze politi­
che. promosso a Roma dai 
membri italiani della Commis­
sione europea. Scarascia Mu­
gnozza e Spinelli (quest'ulti­
mo ha prospettato la neces­
sità di una nuova fase co­
stituente). 

La discussione è stata in­
trodotta dal professor Petril­
li ed ha ruotato attorno alle 
cause dell'attuale profonda 
crisi della costruzione euro­
pea. Unanime è stato il giu­
dizio sul carattere traumati­
co della situazione di stallo 
in cui si trova la Comunità 
dinanzi a fenomeni sconvol­
genti come la crisi energeti­
ca e l'insorgere di una dispu­
ta sempre più acuta con gli 
Stati Uniti. 

Ma assai divergenti sono 
state le posizioni per quanto 
riguarda la linea da sostene­
re. Da un lato vi è stata la 
posizione molto preoccupata 
r"a o«r"iontf« H"»txlj e<;ruin™riti 
de (Moriino. Girau 1o Storchi) 
che hanno posto l'esigenza di 
un ripensamento globale rlel-
l'identità e delle prospettive 
comunitarie, ricercando e or­
ganizzando il consenso popo­
lare. riformando le istituzioni 
e stabilendo con gli Stati Uni­
ti le condizioni di una part­
nership che superi sia l'isola­
zionismo. sia la subordina­
zione. 

Dal seno delle forze di go­
verno è. però, uscita una po­
sizione assai più negativa: 
quella del repubblicani (Gior­
gio La Malfa e Battaglia) e 
dei socialdemocratici (Ippoli­
to) i quali hanno sostenuto 
una linea di totale compene­
trazione dell'Europa nel siste­
ma economico-politico-militare 
americano per 11 fatto che, di­
versamente. sì cadrebbe nel 
nazionalismo alla francese e 
si esporrebbe l'Europa al ri­
schio di essere abbandonata 
sul terreno della difesa mili­
tare e sconfitta nella guerra 
economica. 

La linea del movimento ope­
raio è emersa negli interventi 
dei sindacalisti Bonaccini e 
Didò. del comodano <*>cia1is!a 
Finocchiaro. dell'indipendente 
Anderlini e del compagno Da­
rio Valori. 

Oli esponenti sindacalisti 
hanno in particolare espresso 
la consapevolezza che l'arre­
tramento della prospettiva 
dell'Europa unita gioca a dan­
no delle confluiste del ^av> 
ratori e della democrazia, e 
hanno sostenuto la necessità 
di una rìdiseli ssione di fondo 
del modello economico sociale. 
Essi hanno prospettato, come 
pregiudiziale ad ogni rinno-
vamento democratico della 
Comunità, l'unità rivendicati-
va de] sindacato su scala con­
tinentale Come elementi del-
1R politica estera europea, as­
si hanno sollevato quelli della 

autonomia dagli Stati Uniti, 
del rapporto di collaborazione 
con il Comecon e del ruolo 
della Comunità nel Mediter­
raneo e nei rispetti del terzo 
mondo. • 

Il - compagno Valori, della 
Direzione del PCI. ha richia­
mato la posizione dei comu­
nisti che punta su una de­
mocratizzazione degli istituti 
europei e sulla trasformazio­
ne della linea di politica eco­
nomica della Comunità, Que­
ste esigenze sono confermate 
dalle stesse diagnosi emerse 
nel dibattito, che hanno po­
sto in luce come il problema 
della crisi energetica abbia 
solo accentuato una situazio­
ne di gravi difficoltà che le 
preesisteva. In realtà. 1 mec­
canismi non hanno funziona­
to nel loro complesso, il mer­
cato non ha risolto di per se 
stesso 1 problemi dello svi­
luppo, le aree sottosviluppate 
sono state ignorate. Una ini­
ziativa italiana ha valore — 
ha notato il nostro compagno 
— se scaturisce da un'impo­
stazione nuova del meccani­
smo di sviluppo nazionale in 
rapporto ad un diverso mo­
dello economico comunitario. 

La stessa sentita esigenza di 
una partecipazione delle mas­
se può essere soddisfatta solo 
se il rilancio europeo si con­
cretizzerà In rinnovamenti 
strutturali. La questione fon­
damentale del momento è, co­
munque, quella della autono­
mia della politica estera della 
Comunità. . 
- Dopo aver ricordato la po­
sizione del PCI per una Eu­
ropa né anti-sovietica né anti­
americana. Valori ha aggiun­
to che, di fronte alle recenti 
posizioni statunitensi, occorre 
concretizzare una linea euro­
pea capace di ricercare e ot­
tenere autonomi rapporti con 
Il terzo mondo e i paesi pro­
duttori di materie prime, non 
potendosi dimenticare che gli 
Stati Uniti hanno avuto sem­
pre interesse a mantenere sog­
getta l'area produttrice di pe­
trolio e anche l'area consu­
matrice. e che la politica Nl-
xon-Kissinger ha mirato a ta­
gliar fuori l'Europa dal Me­
dio Oriente e a costituire uno 
schieramento delle aree a ca­
pitalismo sviluppato da lon­
tra poor re al terzo mondo. 

L'Italia e l'Europa — ha 
concluso Valori — hanno In­

teresse ad una linea di poli­
tica estera che non sposi né 
le' tesi isolazioniste di Parigi. 
né certe posizioni tedesche, 
ma sviluppi, secondo le esi­
genze di un vitale rapporto 
commerciale con il resto del 
mondo, una condotta unitaria 
europea. 

Allo famiglia 
di Solgenitzin 

concessi i visti 
per la Svizzera 

''; * | * ' MOSCA. 25 
' La : famiglia delio scrittore 

Aieksandr Solgenitzin ha rice^ 
vuto questo pomerìggio il visto 
necessario per recarsi in Sviz­
zera. Lo si è appreso da fonte 
diplomatica. Natalia Solgenitzin 
ha detto ai giornalisti che par­
tirà con i suoi tre Agli, un fi­
gliastro di un precedente ma­
trimonio dello scrittore e con 
la madre Yekaterìnya Svetlova. 

Lo ha ricordato in un discorso il presidente Al Bakr 

Oggi entra in vigore in Irak 
l'autonomia concessa ai kurdi 
Aperta la conferenza di solidarietà dei popoli afro-asiatici - Mes­
saggi di Breznev e Sadat — Colloquio con il ministro Grecko 

BAGHDAD. 25 ' 
In un discorso pronunciato 

in occasione dell'apertura del­
la conferenza per la solidarietà 
dei popoli afro-asiatici, a 
Baghdad, il presidente irache­
no. Ahmed Hassan Al Bakr ha 
dichiarato che il suo governo 
intende attuare il piano che 
concede l'autonomia alla re­
gione kurda e che il partito 
democratico del mullah Muste­
la Barami, ha respinto. 

« Il rostro paese — ha det­
to Bakr — è deciso a dare at­
tuazione alla legge che concede 
l'autonomia al Kurdistan e alle 
istituzioni costituzionali, legisla­
tive ed esecutive di quella re­
gione ». -

Il governo di Baghdad ha con­
cesso a Banani 15 giorni per 
accettare la legge; il termine 
scade domani. 

Bakr ha pronunciato il suo di­
scorso dono avere avuto un col­
loquio con il ministro della dife­
sa sovietico. Andrei Grecko. che 

è attualmente in visita in Irak. 
Gli osservatori hanno notato 

che Grecko, che si tratterrà 
quattro giorni nell'Irak. sarà a 
Baghdad quando spirerà il ter­
mine concesso a Bar/ani per 
l'acccttazione della legge di au­
tonomia. 

Nel suo discorso Al Bakr ha 
aggiunto che « la pacifica e de­
mocratica soluzione del proble­
ma kurdo ha conosciuto molti 
ostacoli, cretti sulla sua strada 
dalle cospirazioni imperialiste e 
reazionarie >. 

In un evidente riferimento ai 
recenti incidenti di frontiera ira­
niano - irakeni. Bakr ha detto: 
< E* evidente che le aggressive 
provocazioni ai nostri confini 
fanno parte di una cospirazione 
imperialista e del disperato ten­
tativo di ostacolare l'ondata di 
liberazione e di progresso ». 

Messaggi sono «tati inviati al­
la conferenza per la solidarietà 
dei popoli afroasiatici dal se­
gretario del PCUS Breznev e dal 

presidente egiziano Sadat. 
Breznev, nel suo messaggio. 

afferma che l'URSS < appoggerà 
decisamente gli arabi nei loro 
sforzi intesi a realizzare una 
pace giusta e duratura nel Me­
dio Oriente e ad assicurare ì 
legittimi diritti del popolo pale­
stinese ». 

II capo dello stato egiziano. 
dal canto suo. riafferma che il 
governo del Cairo « non è dispo­
sto ad accettare una soluzione 
separata del problema medio­
rientale, • con Israele > e che 
t non concederà un solo centime­
tro di territorio arabo ». 

Dopo avere affermato che 
l'Egitto desidera una soluzione 
pacifica per la questione del Me­
dio Oriente, Sadat conclude: 
« L'esercito egiziano rimarrà in 
stato di allarme fino a quando 
Israele non si sarà ritirato da 
tutti i territori arabi occupati e 
sino a quando non avremo rea­
lizzato tutte le nostre legittime 
aspirazioni ». 

Nostro servizio 
"' •'• •'• *-"•": V LISBONA. 25. '•' 

Continua intensa l'azione 
di solidarietà per la libera; 
zlone dèi prigionieri politici 
in Portogallo, promossa dal 
movimento democratico con 
la partecipazione di comuni­
sti socialisti e cattolici. Cen­
tinaia /di cittadini del di­
stretto di Evora hanno spe­
dito un telegramma al capo 
del governo, Caetano, chie­
dendo la scarcerazione •• di 
Dias Lourenco, José Magro, 
Rogerjo de Carvalho, Antonio 
Gervaslo e Dlrilz Miranda, 
prigionieri politici le cui con­
dizioni di salute sono allar­
manti. . - - ••.•"• • • 

A Oporto, durante la cele­
brazione della * prima rivolu­
zione repubblicana, migliala 
di persone hanno scandito la 
parola d'ordine: «Amnistiai » 
reclamando In particolare la 
liberazione di José Magro e 
di Dias Lourenco. Una peti­
zione sottoscritta da migliala 
di firme domanda la libertà 
per un religioso, padre Mario 
de Ollvelra, arrestato diversi 
mesi fa. • 

Una manifestazione cele­
brativa • della prima rivolu­
zione repubblicana. si è svol­
ta àhché nella città di Avel-
ro, e anche In questa occa­
sione si è ' fatta sentire la 
protesta popolare: 1 presenti 
hanno infatti approvato per 
acclamazione una mozione a 
favore della immediata libe­
razione di Mario Rodrlguez, 
candidato democratico alle 
ultime elezioni, che è in sta­
to di detenzione dal novem­
bre scorso. Un'analoga mo­
zione è stata approvata e 
firmata da centinaia di per­
sone nella piccola città di 

Agueda, dove Mario Rodri­
guez abita. 

Nella fabbrica «Alumlnla» 
della città di Porto, le mae­
stranze, riunite per festeggia­
re Il successo del loro recen­
te sciopero hanno voluto 
manifestare la loro solida­
rietà con t detenuti politici. 
dei quali hanno chiesto il 
rilascio. Una iniziativa a fa­
vore dei prigionieri politici è 
stata presa anche dal movi­
mento CDE, che ha protesta­
to in particolare, presso la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, per le condizioni in 
cui vengono tenuti I cittadini 
arrestati per le loro idee e le 
loro attività politiche. 

I democratici portoghesi si 
attendono che continui anche 
all'estero e si sviluppi sem­
pre più il movimento di soli­
darietà antifascista con 1 pa­
trioti portoghesi e si molti­
pllchi la pressione delle for­
ze democratiche per costrin­
gere il regime di Lisbona a 
liberare; 1 prigionieri politici. 

Si apprende intanto, da un 
documento clandestino in 
circolazione a Lisbona, che 
I militari posti < agli arresti 
In seguito alla recente ribel­
lione, sono circa 200. Il do­
cumento in questione è stato 
diffuso dalla cosiddetta «Com­
missione», del « movimento 
del capitani » ed esprime duri 
attacchi al regime e alla 
« inqualificabile manifestazio­
ne» di fedeltà al governo 
promossa dagli alti capi mi­
litari. Il documento accenna 
al tentativo di marcia su Li­
sbona compiuto da - « certi 
commilitoni pieni di genero­
sità e abnegazione ma troppo 
impazienti» ai quali comun­
que il a movimento dei capi­
tani » esprime la sua piena 
solidarietà. 

(In Italia, messaggi, pro­
teste e richieste per la Libe­
razione del patrioti porto­
ghesi incarcerati vanno Indi­
rizzati all'ambasciata del Por­
togallo a Roma, via Salaria 
296-a). 

Luigi Falcone 

' " LONDRA, 25. 
' La stampa britannica con­

tinua a seguire con attenzio­
ne gli sviluppi della crisi por­
toghese, registrando, in corri­
spondenze e commenti, le vo­
ci diffuse a Lisbona a propo­
sito di possibili, ulteriori mu­
tamenti, al vertice. 

Secondo alcune di queste 
voci, raccolte dal Financial 
Times, non sarebbe da esclu­
dere un allontanamento di 
Caetano dalla direzione del 
governo e la sua sostituzio­
ne con .un elemento suscetti­
bile di riscuotere maggior 
fiducia - presso gli « ultra » 
dell'esercito.' -

All'attuale presidente della 
Repubblica. II vecchio ammi­
raglio Americo Thomaz, con­
siderato uno del più rigidi 
sostenitori della . linea colo­
nialista classica, spetterebbe 
in tal caso di designare un 
successore. Si fa il nome del 
dottor- Alberto Franco No-
gueira, già ministro degli e-
steri di Salazar ed esponente 
del mondo bancario, stretta­
mente legato al clan dei mili­
tari che hanno Imposto l'al­
lontanamento del capo di sta­
to maggiore, generale Costa 
Gomes, e del vice-capo di 
stato maggiore, generale Spi­
nola. 

Questo gruppo comprende, 
tra gli altri, il generale Joa-
quim Luz Cunha, nuovo capo 
di stato maggiore, il generale 
Kaulza de Arriaga, suo co­
gnato. già comandante In ca­
po nel Mozambico, il genera­
le Silvino Silverio Marques, 
già governatore dell'Angola, 
e il professor Adriano Mo-
rieira, già ministro dei terri­
tori d'oltremare. 

Tutti costoro sono notoria­
mente legati ad alcuni gruppi 
industriali legali allo sfrut­
tamento del territori colonia­
li. Kaulza de Arriaga è pre­
sidente della Socledade portu-

guesa de exploracao de petro-
leo. Marques è delegato del 
governo nel monopolio Side­
rurgia nacionaU 

II Sunday Times, che dedi­
ca un ampio servizio alla 
crisi, si sofferma Invece sui 
legami tra gli elementi più 
«illuminati» della gerarchla 

militare, 11 cui massimo espo­
nente è il generale Spinola, 
e altri potenti gruppi finan­
ziari, interessati a una linea 
di «sviluppo» del territori 
coloniali. Il maggiore di que­
sti è, secondo 11 giornale, la 
potente Compagnia Uniao Fa-
bril, massimo gruppo Indu­
striale del paese. 

7 ' JOHANNESBURG, 25 
Il giornale del Mozambico 

Noticias da Beira scrive og­
gi che gli ordini di espulsio­
ne contro sei missionari re­
sidenti a Nampula (Mozam­
bico settentrionale) sono sta­
ti temporaneamente sospesi. 

; Il giornale, citato dà una 
agenzia di stampa sudafrica­
na, precisa che la sospensio­
ne è stata decisa dalle auto­
rità colonialiste portoghesi su 
richiesta del nunzio apostoli­
co in Portogallo, monsignor 

. Giuseppe Maria Sensi, attual-
' mente in visita nel Mozambl-
' co. I sei missionari sono sta-
' ti accusati dalle locali auto­
rità di aver preso posizione 
in favore dell'indipendenza 
del Mozambico. Secondo No­
ticias da Beira, tutti e sei 
sono italiani, ••..'< 

Terza prova negativa per i socialdemocratici 

La SPD perde terreno 
i dello 

-Holstein 
Il 15 maggio Walter Scheel sostituirà 
Heinemann alla presidenza della RFT 

Nyerere ricevuto 
da Mao Tse Tung 
. . > •• ; PECHINO, 25 
Il presidente cinese, Mao 

Tse Tung,. ha ricevuto oggi 
Julius Nyerere, presidente 
della Tanzania. 

L'incontro, come precisa 
l'agenzia « Nuova Cina », si 
è svolto «In un'atmosfera 
amichevole, improntata a sin­
cerità». Era presente anche 
il premier Ciu En Lai che 
in precedenza aveva rivolto 
un brindisi di benvenuto al­
l'ospite, nel quale aveva af­
frontato anche 1 rapporti tra 
gli USA e l'Unione Sovietica 
per affermare che «non vi 

fiuò essere vera distensione 
ra Stati Uniti ed Unione So­

vietica ». " 
« Le due superpotenze a 

suo tempo hanno parlato di 
distensione — egli ha detto — 
ma attualmente esse hanno 
Ingaggiato una lotta come ri­
vali » per « avere l'egemonia 
nel mondo». 

Ieri sera a Tunisi 

APERTA LA RIUNIONE 
DEI MINISTRI 

DEGLI ESTERI ARABI 
Discutono a porte chiuse delle prospettive dì pace nel 
Medio Oriente, dei risultati della revoca dell'em­
bargo, della futura conferenza euro-araba, del rinvio 

del vertice - Intensa attività diplomatica 

. TUNISI. 25 
Con due ore di ritardo sul 

previsto si è aperto stasera 
nella capitale tunisina il con­
siglio dei ministri degli esteri 
della Lega Araba. E' presente 
anche il rappresentante libi­
co (fino all'ultimo momento il 
suo arrivo era stato in,forse e 
si temeva che la Libia volesse 
boicottare la riunione). A por­
te chiuse, i ministri analizze­
ranno e discuteranno l'anda­
mento dei negoziati e delle 
Iniziative, soprattutto di Kis-
singer e di Sadat. per porre 
fine alla «guerra di logora­
mento » siro-israeliana sul Go-
lan, per giungere ad una se­
parazione delle forze in cam­
po e per. riprendere i lavori 
della conferenza per la pace 
nel Medio Oriente a Ginevra. 

I ministri dovrebbero anche 
discutere: 1) la recente deci­
sione araba di revocare l'em­
bargo petrolifero nel confron­
ti degli Stati Uniti, decisio­
ne alla quale com'è noto si 
sono decisamente opposti Li­
bia, Siria ed Irak (va notato 
in proposito che, secondo il 
giornale libanese Al Bairak, 
re Feisal ha promesso alla Si­
ria che «se la diplomazia 
americana si rivelerà incapa­
ce di portare ad un ritiro 
israeliano dalle alture del Go-
lan. l'Arabia Saudita imporrà 
nuovamente l'embargo agli 
USA »; 2) l'invito della Comu­
nità economica europea agli 
arabi per una conferenza sui 
problemi dell'energia e sulla 
cooperazione economica e tec­
nica (iniziativa violentemen­
te criticata da Nixon e Kis-
singer. ma che secondo il mi­
nistro degli esteri francese 
Jobert dovrebbe concretarsi 
alla fine dell'anno o all'inizio 
del 1975). 

Inoltre 11 consiglio dei mini­
stri degli esteri arabi ratifi­
cherà probabilmente la deci­
sione di rinviare da aprile a 
settembre il prossimo vertice 
arabo, che avrà luogo a Ra­
bat. Il rinvio è stato prean­
nunciato dal delegato perma­

nente egiziano presso la Lega 
Araba, Hassan Fahml Abdel 
Maghid. Le ragioni del rin­
vio sarebbero essenzialmente 
due: permettere alla Siria di 
giungere ad una forma anche 
soltanto preliminare di nego­
ziato o di accordo con Israele 
(almeno sullo-sganciamento 
dèlie'truppe) è quindi parteci-" 
pare alla conferenza di Gine­
vra; • consentire all'Egitto di 
appianare le divergenze con 
la Libia. ••--= .,. 
• - In occasione della odierna 
sessione, sono stati riallaccia­
ti i rapporti diplomatici fra 
Tunisi e Giordania, che era­
no stati rotti nel luglio scorso. 

Nei prossimi giorni, 1 diri­
genti arabi continueranno 
un'intensa attività politico-di­
plomatica. Sadat si recherà 
giovedì 28 a Brioni. quindi 
tornerà al Cairo dove s'incon­
trerà con Hussein, reduce dai 
suoi colloqui di Londra, ini­
ziati oggi. In tale occasione, 
Hussein dovrebbe compiere 
un passo «storico», ricono­
scendo (Io afferma Al Ahram) 
che l'OLP (Organizzazione 
per la Liberazione della Pale­
stina) è l'unica legittima rap­
presentante del popolo pale­
stinese. Nella prima metà di 
aprile, inoltre, il presidente si­
riano Assad compirà una vi­
sita ufficiale a Mosca. 

In un'intervista ad un gior­
nale turco, Sadat ha dichia­
rato che l'Egitto non tornerà 
alla conferenza di Ginevra se 
prima non sarà stata trovata 
una soluzione al problema del 
Golan e se i palestinesi non 
saranno anch'essi rappresen­
tati ai lavori. Sadat ha riba­
dito che gli israeliani debbo­
no ritirarsi dai territori oc­
cupati. Ha inoltre dato assi­
curazioni ai capitalisti stra­
nieri dicendo che possono in­
vestire in Egitto senza temere 
che i loro beni siano nazio­
nalizzati. Ha concluso: «Non 
vogliamo essere un sistema 
chiuso, una scatola chiusa. 
uno stato chiuso e non lo sa­
remo ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 25 

Il Partito socialdemocratico 
ha perduto ulteriormente ter­
reno nelle elezioni comunali 
e provinciali dello Schleswig-
Holstein, che hanno visto pro­
gredire la CDU e 1 liberali. 
I risultati della consultazio­
ne, che • Interessava quasi 
due milioni di eiettori, sono 
questi: democristiani 53,1 per 
cento (più 7.7%); socialdemo­
cratici 35.67» (meno 7.9%); li­
berali 9.9% (più 3.3%); i co­
munisti, che si presentavano 
per la prima volta, e in una 
sola città, hanno preso lo 
0,5 per cento. 

Come è avvenuto per le ele­
zioni parziali svoltesi recen­
temente ad Amburgo e nella 
Renania Palatinato. che ave­
vano visto un analogo calo 
della SPD, i democristiani 
parlano di « nuovo plebisci­
to » contro la politica del can­
celliere Brandt, mentre 1 so­
cialdemocratici continuano 
ad insistere, anche se senza . 
troppa convinzione, sul ca­
rattere « locale » della con­
sultazione di ieri. Queste le 
prime reazioni, ma 6 da at­
tendersi per i prossimi gior­
ni uno sviluppo del dibattito 
tra le forze politiche all'in- • 
terno dei partiti della Germa­
nia federale, già animatosi a 
causa dei risultati delle pre­
cedenti consultazioni. 

Brandt non nasconde ormai 
più le proprie preoccupazio­
ni. Il fatto è che nelle tre 
consultazioni parziali svoltesi 
questo mese, le prime dopo 
le elezioni politiche del 1D72. 
la socialdemocrazia ha visto 
notevolmente ridimensiona­
ta la propria forza in termi­
ni che non possono non fare 
riflettere sulle cause del fe­
nomeno che hanno interessa­
to nelle tre consultazioni cir­
ca 6.5 milioni di elettori. Ad 
Amburgo la SPD ha perso 11 
10.4%. nella Renania Palati-
nato 11 5.7% e ieri, come si 
è visto, il 7,9%. Non è un ca­
so quindi che la politica del 
cancelliere venga oggi aperta­
mente contestata non solo 
dalla opposizione, ma anche 
da alcuni esponenti liberali e 
dello stesso partito socialde­
mocratico. . 

La opposizione non manca 
poi di soffiare sul fuoco del- ; 
le polemiche e. sull'onda del . 
risultati positivi ottenuti, ha . 
ripreso la propria Iniziativa i 
sia sul piano . della politica ' 
interna che su quello della 
politica internazionale. Da 
parte loro. I liberali, usciti 
notevolmente rafforzati dalle 
tre elezioni, stanno aumen­
tando progressivamente le lo­
ro pressioni e chiedono or­
mai apertamente di mettere 
in frigorifero il programma 
di riforma che il governo si 
era impegnato a realizzare. 
In realtà proprie la mancata 
attuazione delle riforme è 
uno del motivi della crisi 
di fiducia che sembra aver 
investito la socialdemocrazia 
nei confronti dell'opinione 
pubblica e dei lavoratori. 

f. p. 

Lo Cina nega 

il visto alla 

TV austriaca 
VIENNA. 25 

Le autorità cinesi hanno ri­
fiutato il visto di ingresso ad 
una troupe della Televisione 
austriaca, che avrebbe dovuto 
recarsi in Cina in occasione 
della prossima visita del mi­
nistro degli esteri di Vienna. 
Kirchschlager. Il rifiuto è stato 
motivato con il fatto che la TV 
austriaca ha in programma, fra 
breve, di mettere in onda fi 
film di Antonioni sulla Cina. 

ORDINATA UN'EPURAZIONE NELL'ESERCITO 

Amin controlla la situazione 
dopo il fallito colpo in Uganda 

Il generale Arrube che era a capo della ribellione si sarebbe suicidato 
La normalità è tornata a Kampala dopo la sanguinosa sparatoria 

NAIROBI. 25 . 
Idi Amin ha ordinato una 

epurazione nelle - file delle 
forze armate, dopo la repres­
sione del tentativo di colpo 
di stato a Rampala. La noti­
zia è di fonte diplomatica oc­
cidentale nel Kenia. Si dice 
che siano già stati arrestati 
parecchi ufficiali, mentre al­
tri sono fuggiti. Secondo 
Amin il responsabile della 
breve ribellione, il generale di 
brigata Charles Arrube, si è 
ucciso. • 

Amin ha a quanto pare il 
saldo controllo della situazio­
ne. Si è molto scettici tutta­
via circa la spiegazione uffi­
ciale della cruenta battaglia di 
Ieri data dall'Uganda. Secon­
do questa versione truppe fe­
deli al presidente avrebbero 
avuto sabato notte notizia 
della presenza di un contin­
gente di invasione, deciso a 
uccidere Amin. Cosi 1 soldati 
hanno occupato le installazio­
ni chiave di Kampala per im­
pedire l'attentato; sono rien­
trati In caserma solo dopo 

una battaglia causata - dal­
l'equivoco. nella quale un in­
precisato numero di «soldati 
e altre persone» ha perduto 
la vita. ....-- . . . 

Al generale Arrube, secondo 
questa versione, si fa risalire 
la responsabilità della falsa 
notizia di un contingente di 
invasione intenzionato ad uc­
cidere ' Amin e conquistare 
Kampala. Molti osservatori 
sono tuttavia più propensi a 
credere che truppe dissiden­
ti abbiano tentato uh colpo 
di Stato dopo che lo stesso 
Amin aveva decretato una 
«epurazione» delle forze ar­
mate dopo settimane di fer­
mento nell'esercito. 

Si rammenta infatti che re­
centemente è stato scoperto 
nelle acque del Nilo il corpo 
dell'ex ministro degli esteri, 
tenente colonnello Michael 
Ondoga. Secondo fonti diplo­
matiche 1 sostenitori di On­
doga nelle forze armate ave­
vano chiesto una esauriente 
spiegazione della sua fine, e 
al sarebbero rifiutati di ob­

bedire all'ordine di Amin eh» 
li trasferiva da Kampala a 
unità dislocate nelle Provin­
cie, affermando che si sareb­
bero mossi solo dopo l'acco­
glimento delle loro richiesto. 
Di qui la ribellione del reg­
gimento del generale Arrube 
stroncato In poche ore dalle 
truppe leali al presidente 
Amin. 

La radio ufficiale dell'Ugan­
da ha annunciato l'esonero e 
l'arresto di vari ufficiali su­
periori della polizia militare 
e del reggimento Malire. che 
sarebbe stato al centro della 
ribellione. Amin ha inoltre 
organizzato un tribunale spe­
ciale militare, incaricato di 
condurre una istruttoria su­
gli eventi e di « trattare con 
severità» gli ufficiali che si 
sono dati alla fuga dopo il 
fallito colpo. 

Stamane la città appariva 
calma. I negozi erano aperti. 
tutti l servizi funzionavano 
regolarmente e l'aeroporto di 
Entebbe è stato riaperto do­
po 1» breve chiusura di tori. 

; I , V V , ' J Ì ; V » '* ' •t-- -
»*v '»»i>i.i-.i^iéi-#*;''. . e* 

%(*' ̂ k^te lpSìv*? £:%iMk»^ ^i**i^iVi i i .*-«tt tó>vAJ. /'>&*!.*:&.*••• *£r:' 


